
U
n anno fa, in aprile,
moriva Pierre Hadot,
l’uomo che ha cam-
biato per molte per-
sone e per molti stu-
diosi, in Francia e nel

mondo, il significato della parola filo-
sofia, riscoprendo nell’antichità gre-
ca e romana le tracce di una filosofia
che è innanzitutto un modo di vive-
re, prima ancora di essere un discor-
so, un insieme di teorie. Una visione

sorprendente anche per chi ha stu-
diato filosofia a scuola o all’universi-
tà e ne ha tratto, quasi sempre, l’im-
pressione che si tratti di una raccolta
- a volte interessante, a volte noiosa -
di pensieri ben argomentati, ma rara-
mente capaci di incidere nella vita
quotidiana. Per Hadot i testi antichi
non si possono comprendere a fon-
do, né si possono spiegare le frequen-
ti contraddizioni, le ripetizioni, le va-
riazioni di uno stesso concetto, se
non si collocano gli scritti che ci sono
rimasti dentro il contesto nel quale
sono stati concepiti. Non si tratta di

sistemi di pensiero: la loro finalità
non è principalmente quella di infor-
mare, di trasmettere saperi, ma, inve-
ce, quella di formare uomini diversi,
capaci di migliorare se stessi, di rag-
giungere pienezza di vita, di contri-
buire alla costruzione di una città, di
una polis - e quindi di una politica -
orientata al bene e alla giustizia.

Dal suo lavoro scrupolosissimo di
filologo e di storico (ha curato, fra le
tante altre, la riedizione dell’opera di
Marco Aurelio e di Plotino, ha inse-
gnato al Collège de France), Hadot è
arrivato alla convinzione che la filo-
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